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BUON ANNO SCOLASTICO AI RAGAZZI DI BURANO  UN PERSONAGGIO STORICO DA RICORDARE 
 

 

Un augurio speciale da parte 
del Ministro dell’Istruzione 
Patrizio Bianchi è il messaggio 
con il quale l’Assessore 
regionale Elena Donazzan ha 
esordito nella sua visita alle 
scuole dell’Isola il 14 settem-
bre scorso. Visita fortemente 
voluta dall’Assessore Laura 
Besio del Comune di Venezia, 
dalla Dirigente Scolastica 
dell’Istituto Comprensivo “Ugo 
Foscolo” Murano-Burano-
Sant’Erasmo Alessandra 
Artusi, che ha guidato la visita 
in tutta la scuola, e dai genitori 
della prima e della seconda 
elementare della “A. di Cocco” 
di Burano. Questo incontro ha, 
infatti, un valore speciale. 

Gli Assessori e la Preside si 
sono definite le “madrine di 
queste due classi” che 
sembravano dovessero comin-
ciare l’anno scolastico unite in 
una pluriclasse.  

Il 9 maggio scorso un 
articolo di giornale aveva 
messo in allerta i genitori che 
prontamente si sono attivati 
con la Preside, le Istituzioni, la 
Regione e l’Ufficio Scolastico 
regionale per scongiurare 
l’attivazione di una proposta 
didattica dettata dalla mera 
applicazione di una normativa 
senza che la specificità 
territoriale, la storia della 
scuola e il futuro dell’isola 
fossero presi in considerazione. 

L’estate è stata fitta di 
incontri, scambi di e-mail, 
condivisioni di punti di vista e 
tavoli tecnici, tutti con 
l’obiettivo di celebrare e 
“salvaguardare la specificità di 
questa bellissima scuola 
situata in uno dei luoghi più 
belli d’Italia”. 

I genitori affiancati dalla 
Dirigente non hanno mollato e 
su interessamento degli 
 

assessorati regionale e 
comunale, il Ministero 
dell'Istruzione ha autorizzato, 
attraverso l'Ufficio Scolastico 
regionale, una copertura di 
organizzazione che permetterà 
di mantenere i punti scuola 
invariati nelle isole di 
Sant'Erasmo e di Burano.  

Per Burano niente pluri-
classe al limite dell’applicabile 
e avanti tutta con due classi 
tradizionali: lavorando sugli 
organici e sull'organizzazione, 
coerentemente con l'obbiettivo 
di dare la possibilità a tutte le 
famiglie con figli in età scolare 
di non abbandonare l’isola per 
scelta scolastica.  

La scuola è un punto di forza 
del tessuto sociale e come tale 
va considerata non soltanto un 
servizio obbligatorio ma anche 
e soprattutto un valore per le 
aree più fragili. Senza il 
riferimento scolastico, infatti, 
sarebbero ancora più fragili.  

Questo è stato possibile per 
la forte collaborazione con le 
istituzioni e i genitori che 
nuovamente si sono uniti in un 
solo coro.  

Ma non è finita qui. 
L’impegno per una scuola 
migliore e competitiva va 
mantenuto nel tempo per 
scongiurare che vengano perse 
le occasioni per mantenere 
viva la nostra isola. 

Nel frattempo … Buon anno 
scolastico ragazzi!!! 

 

 Claudia Simpa 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Il 19 Ottobre 1921 il 

Capitano Alfredo Di Cocco è 
stato insignito della medaglia 
d'oro al valor militare con 
questa motivazione: “Coman-
dante di un gruppo da monta-
gna, in posizione avanzatissima, 
con le sue batterie già 
duramente provate da intenso 
fuoco tambureggiante, seppe, 
con rara e pronta perizia, con 
fuoco serrato, efficacissimo, 
decimare e disperdere dense 
masse di fanteria, lanciate 
all'assalto. Violentemente 
controbattuto dall'artiglieria 
avversaria, fiero e tenace, 
rispose col suo fuoco, finché, 
perduti uno ad uno tutti i suoi 
ufficiali, in piedi tra i suoi 
cannoni smontati, chiamati a 
raccolta i pochi artiglieri 
superstiti, faceva loro innestare 
le baionette ed alla loro testa si 
slanciava contro le folte, incal-
zanti ondate nemiche, cadendo 
fulminato da mitragliatrici. 
Fulgidamente eroico nel suo 
sublime sacrificio. Montefenera, 
18 Novembre 1917. REGIO 
DECRETO, 19 Ottobre 1921.” 

Ricorre dunque, quest'anno, 
il centenario da questa 
onorificenza data ad un eroe 
della nostra patria. Ma 
conoscete tutti chi era questo 
personaggio e sapete perché la 
nostra scuola elementare è 
stata a lui dedicata? 

Alfredo Di Cocco nacque in 
provincia di Pescara, l’1 Giugno 
1885 e trascorse la sua 
adolescenza ad Ancona, dove 
frequentò il liceo classico.  

Poi si avviò alla Carriera 
Militare, anche se i suoi 
genitori erano contrari a 
questo suo desiderio. Fece 
parte prima dell'Artiglieria da 
fortezza, dopo di che fu 
trasferito nelle batterie da 
montagna; in seguito diventò 
Capitano del 5°Reggimento 
dell'Artiglieria e nel 1916 
partecipò alla prima guerra 
mondiale, inviato in Valsugana 
a combattere. Nel 1917 fu 
Comandante e dimostrò gran 
valore sul monte Ortigara, 
guadagnando ben due meda-
glie di bronzo. Quando ci fu la 
terribile sconfitta di Caporetto, 
lui era a capo del 3° 
Reggimento e mise in salvo il 
suo contingente, portandolo al 
di là del fiume Piave, sul monte 
Grappa. Il 18 Novembre 1917 
fece un ultimo tentativo di 
assalto, ma venne colpito a 
morte dai nemici. Insignito 
della medaglia d'oro al valor 
militare, diventò il primo 
combattente del Grappa ad 
avere tale onorificenza. 

Il suo corpo è oggi sepolto 
nel cimitero di San Michele, a 
Venezia. Perché proprio a 
Venezia? 

Perché, prima di partire per 
il fronte, Alfredo Di Cocco 
aveva sposato la maestra Ines 
Vio di Burano. Ed è per questo 
motivo che la nostra scuola 
elementare è stata intitolata ad 
Alfredo Di Cocco, grande eroe 
della Prima guerra Mondiale. 

A Burano, in via San 
Martino Sinistro 894, è affissa 
una targa dedicata a questo 
personaggio, proprio per 
ricordare il suo valore ed è 
stata posta là, perché in quella 
casa ha abitato durante la sua 
permanenza nella nostra isola.  

 

Laura Costantini 
  

 

sede: Centro Civico Culturale "B. Galuppi", S. Mauro 107, Burano-Ve - www.buranocultura.it - anche su facebook - elena@buranocultura.it 
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BURANELLI IN GIRO PER IL MONDO 
 

 

Sono seduta in divano con una 
coperta sulle gambe e le calze 
di lana, in mano un tè caldo, 
piove e sento il vento soffiare 
attraverso gli infissi. Gennaio? 
No, settembre in Gran 
Bretagna! Una differenza di 
temperature a dir poco 
drastica quella che c’è tra 
l’Italia e l’Inghilterra. 
Poco più di un anno fa mi sono 
trasferita a Margate, una 
cittadina di mare sulla costa 
nord del Kent, ad un’ora e 
mezza da Londra. C’è un bel 
porto e anche se la principale 
zona ittica è stata spostata 
fuori città, ci sono ancora 
alcuni pescherecci che escono 
in mare. Ci sono anche un 
Museo di Arte Contempora-
nea dedicato a Turner, una 
grotta ricoperta di conchiglie e 
trasformata in museo, molti 
negozi tipici e di antiquariato, 
pub, ristoranti e ovviamente i 
famosi fish & chips shops. 
D’estate le spiagge si 
riempiono di famiglie in 
vacanza o ragazzi della mia età 
che arrivano da Londra per 
trascorrere la giornata al mare. 

Vivo in un appartamento 
piccolino ma molto 
accogliente; c’è una grande 
finestra (ho imparato che si  
 

chiama bovindo, in inglese bow 
window) che illumina il 
soggiorno e la cucina - beh 
quando c’è il sole - ma che 
soprattutto si affaccia sul mare! 
Ah, il mare...quant’è importante 
per chi nasce su un’isola. Penso 
che spesso lo diamo per 
scontato, dal fare due passi e 
ammirare la laguna in tutto il 
suo splendore, a vogare in 
mascareta, a fare un giro in 
barchino o esplorare i canali di 
Torcello in kayak. Me ne sono 
resa conto sempre di più quando 
vivevo in Piemonte durante 
l’università: ogni volta che 
tornavo a casa e il treno 
attraversava il ponte della 
libertà, vedere la Laguna e 
Burano risaltare in lontananza 
(nebbia permettendo) mi 
riempiva il cuore di gioia. 
Abitare sulla costa mi ha aiutato 
molto in quest’ultimo anno; 
pochi mesi dopo il mio arrivo in 
Inghilterra infatti, il Paese è 
entrato nel 2° lockdown e ci è 
rimasto fino alla primavera di 
quest’anno.  
Non riuscendo tornare a Burano 
e vedere famiglia e amici per un 
anno, poter sentire il rumore 
delle onde e andare a 
passeggiare in riva al mare 
(intabarrata come un omino 
 

 

 

Michelin a causa delle note 
temperature gelide inglesi) è 
stato il mio modo per sentirmi 
un po’ più vicina alla nostra 
cara isola. 
Mi accorgo solo ora che per 
raccontarvi del mare e del 
tempo non vi ho ancora detto 
come sono finita qui e che cosa 
sto facendo! Nonostante 
questa non sia la mia prima 
esperienza all’estero, è quella 
un po’ più diversa dalle altre. 
Negli ultimi 5 anni ho vissuto 
in Francia, Spagna e Grecia sia 
per studio che per lavoro, 
questa volta però non l’ho fatto 
per carriera o arricchire il mio 
curriculum; anzi, il motivo è 
ben differente: mentre 
lavoravo in Sicilia ho 
conosciuto un ragazzo inglese 
e dopo qualche anno di 
relazione a distanza resa non 
facile dalla pandemia, ho 
deciso di trasferirmi e provare 
a vivere qui.  

Fortunatamente lavorando 
come consulente di 
comunicazione e social media 
manager per aziende del 
settore agroalimentare, riesco 
a spostarmi più facilmente - 
tanto che al momento i clienti 
che seguo sono tutti italiani. 
Non so per quanto rimarrò qui  
 

o quando ritornerò in Italia, 
ma di una cosa sono certa: 
Burano rimarrà sempre 
l’isola dove ci sono le mie 
radici, dove so di poter fare 
due passi e vedere un volto 
familiare e sentirmi dire: “Ciò 
bella, sistu a fia deo Claudio? 
Xe da un tocco che no te 
vedo!”. 
Grazie all’Associazione 
Artistica Culturale di Burano 
per avermi chiesto di 
contribuire a questo numero 
del “Il Ponte” raccontando la 
mia esperienza! 

                    Adriana Zanchi 
 

  

 

FESTA DELLA TERZA ETÀ 
 SI RINNOVA LA TRADIZIONALE REGATA  

 

 

Quest’anno, dopo quasi due 
anni, è stato possibile 
organizzare un evento ormai 
da anni radicato nella 
tradizione della nostra isola, 
adattandolo alle misure di 
‘sicurezza’ dovuta alla 
pandemia da Covid-19. Il 7 
settembre scorso, infatti, nel 
patronato dietro la Chiesa, 
una cinquantina di persone a 
partire dai 65 anni ha potuto 
trascorrere una giornata 
all’insegna di squisite portate 
di pesce e della buona 
compagnia, il tutto 
accompagnato da un ottimo 
karaoke curato dall’associa-
zione “Canto Libero” (anche 
se purtroppo non è stato 
possibile ballare sulle note 
della musica, pratica cara ai 
festeggiati). I festeggiamenti 
si sono prestati anche alla 
presentazione di due nuove 
importanti figure: la 
presidente, nonché la prima 
donna in assoluto a ricoprire 
tale carica, Luana Moras 
dell’associazione A.N.T.E.A.S.  
 

che da anni promuove suddetta 
festa e il nuovo comandante  
della caserma dei Carabinieri di 
Burano, che si è mostrato 
contento di essere stato invitato 
e di aver conosciuto parte della 
vita pulsante dell’isola. Non 
sono mancate anche altre ospiti 
speciali: alcune regatanti 
dell’isola, già vincitrici della 
regata storica di due anni fa e 
che si sono distinte anche nelle 
gare di quest’anno. 

La giornata si è rivelata un 
successo: alcuni degli organiz-
zatori sono stati fermati per 
strada per ricevere complimenti 
e per sentirsi chiedere 
scherzosamente quando si 
sarebbe potuto ripetere. 
Verrebbe da rispondere «Anche 
subito!», se fosse possibile, ma 
l’organizzazione richiede tempo 
e pazienza. Nondimeno si ha la 
certezza di aver riportato un po’ 
di vita che per troppo tempo era 
mancato. E tutti siamo d’accordo 
su quanto, in questo periodo, ce 
ne sia bisogno.  

 Elia Enzo 

 

 

Domenica 19 settembre si è 
svolta come da tradizione la 
Regata di Burano, che conclude 
la stagione remiera. 
Nonostante il forte vento e il 
meteo che prometteva pioggia, 
le rive dell’isola interessate dal 
passaggio delle imbarcazioni 
coi regatanti – vicino 
all’imbarcadero, la Riva di 
Pontinello e la zona intorno alla 
Cooperativa Pescatori erano 
piene di buranelli e non solo 
che assistevano alla 
competizione. 
Alle 16 il programma è iniziato 
con la regata dei giovani, poi 
alle 16.30 è stato il turno della 
regata delle donne, infine alle 
17.30 le competizioni si sono 
chiuse con la regata degli 
uomini. 
Ancora una volta si sono messi 
in luce alcuni regatanti della 
nostra isola: tra le donne Magda 
Tagliapietra in coppia con 
Debora Scarpa al 2°posto, 
Francesca Costantini con Nicole 
Zane al 3°posto e Giulia  
 

Tagliapietra con Elisabetta 
Nordio al 4°posto. 
Tra i Giovanissimi da notare 
invece Pierfilippo Ammen-
dola Carlon in coppia con 
Luca Venchierutti che si 
sono classificati addirittura 
primi della loro batteria. 
Infine nella regata degli 
uomini, che ha visto ben due 
false partenze a causa del 
vento forte di bora che 
causava difficoltà nel 
governare le barche, onore 
ad Alvise D’Este con Davide 
Prevedello che si sono 
classificati al 2°posto. 
Al termine della 
manifestazione, a nome di 
tutti i regatanti, è stata 
consegnata alla figlia di Aldo 
Rosso, al quale la regata era 
dedicata, una simbolica 
bandiera rossa. 
 

Tommaso Vitturi 
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UN’ANTICA STRADA ROMANA GIACE SUL FONDO DELLA LAGUNA  

    

Un gruppo di ricercatori 
dell’Istituto di scienze marine 
del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche (CNR-ISMAR) e 
dell’Università IUAV di Vene-
zia ha scoperto i resti di 
un’antica strada romana lungo 
il canale di Treporti. L’articolo 
pubblicato sulla rivista 
Scientific Reports fornisce 
nuove prove circa un sistema 
stabile di insediamenti romani 
in laguna legato al commercio. 
I resti rinvenuti si trovano in 
corrispondenza di un costone 
parallelo al litorale che da 
Punta Sabbioni arriva a 
Treporti ad una profondità 
compresa tra i 4 e i 6 metri. 
Sappiamo che in epoca 
romana il livello medio del 
mare era più basso di quello 
attuale e quindi gran parte 
della laguna, oggi sommersa, 
era accessibile via terra. Sin 
dagli inizi degli anni ’80 
ricercatori come Ernesto 
Canal e Wladimiro Dorigo 
rinvenirono sott’acqua 
numerosi reperti archeologici, 
alcuni addirittura sepolti sotto 
i fondali lagunari. Questi 
ritrovamenti furono oggetto di 
dibattito in quanto altri studi 
escludevano la possibilità 
dell’esistenza di insediamenti 
prima del V-VI secolo d.C.: si 
pensava che Venezia e le sue 
isole fossero state costruite in 
un luogo desertico senza 
precedenti tracce di presenza 
umana. Grazie alla mappatura 
dei fondali eseguita nel luglio 
2020 e alla ricerca archivistica 
condotta dal gruppo di 
ricercatori, sono state 
individuate 12 strutture  
 

allineate lungo l’asse del canale 
di Treporti alte fino a 2,7 metri e 
lunghe fino a 52,7.  
Oltre alle strutture allineate, 
sono state rinvenute 2 basi 
quadrate pavimentate che fanno 
pensare a due torri difensive e 
altre quattro costruzioni, la più 
grande delle quali misura 135 
metri in lunghezza e fino a 4 in 
altezza che fa ipotizzare ad una 
banchina portuale. Il primo 
rilievo ha individuato una 
struttura di una lunghezza 
stimata di 70 metri, con una 
larghezza variabile da 5 a 7 
metri riconducibile ai resti di 
un’antica strada. A confermare 
questa tesi sono le pietre 
allineate e disposte appiattite 
sul fondo con la faccia superiore 
liscia e quella inferiore ovoidale, 
molto simili a quelle che 
venivano normalmente utiliz-
zate per rivestire la superficie 
delle strade romane. 

Secondo la ricostruzione 
geomorfologica di quel tratto di 
laguna, una dorsale di spiaggia 
occupava l’attuale canale di 
Treporti, questo costone venne 
successivamente sommerso 
dall’innalzamento medio del 
livello del mare e parzialmente 
distrutto. In un secondo 
momento la costa tornò alla 
posizione dell’isola di S. Erasmo, 
che per molti secoli rappresentò 
la fascia litoranea, come 
documentato anche da alcune 
carte storiche.L’attuale forma 
del canale di Treporti e del 
litorale è infatti la conseguenza 
della deviazione del fiume Piave 
a nord della laguna e della 
costruzione dei moli d’ingresso 
del Lido tra il 1882 e il 1910. 

 

Negli ultimi due secoli il canale 
di Treporti ha subito un forte 
processo di erosione e 
subsidenza che lo ha portato da 
una profondità di 2 a 8 metri. 
Secondo gli studi di Dorigo e 
Canal, confermati da questa 
ricerca, si ipotizza che il 
territorio di Altino si estendesse 
con i suoi elementi portuali nella 
laguna di Venezia. La presenza 
della strada era probabilmente 
correlata a quella di due corsi 
d’acqua interni alla laguna: uno 
di acqua dolce proveniente dai 
fiumi Sile e Piave che andava 
dalla terraferma al mare e un 
canale salato esteso da Torcello a 
Treporti che veniva utilizzato 
per i trasporti dal mare Adriatico 
alla città di Altino. Questo 
farebbe ipotizzare che la strada 
non fosse isolata, ma collegata ad 
altre strutture e infrastrutture 
della laguna che servivano per il 

 
 
  

 

trasporto delle merci da e per 
Altino.  

I resti di numerosi argini-
camminamenti ora sommersi, 
infatti testimonierebbero che la 
strada altro non fosse che 
l’ultimo tratto di un sistema 
viario sia terrestre che fluviale 
che, partendo dalla città di 
Chioggia, proseguiva verso nord 
attraversando l’attuale litorale 
di Malamocco e terminava nella 
laguna nord in corrispondenza 
della città di Altino. Questo 
sistema di rotte interne protetto 
dalle tempeste e dalla pirateria, 
avrebbe consentito alle 
imbarcazioni di passare da 
un’estremità all’altra 
dell’Adriatico settentrionale 
avendo di fatto un ruolo 
strategico, politico, economico e 
sociale molto importante. 

 

Valentino Tagliapietra 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riferimento bibliografico del testo   e 
delle foto:  
Madricardo, F., Bassani, M., 
D’Acunto, G., Calandriello, A., & 
Foglini, F. (2021). New evidence of   a 
Roman road in the Venice Lagoon 
(Italy) based on high resolution 
seafloor reconstruction. Scientific 
Reports, 11(1), 1-19. 

 

 

RUBRICA FISCALE: Cessione di immobile oggetto di ristrutturazione   
    

In questa rubrica abbiamo 
già avuto modo di parlare delle 
detrazioni d’imposta derivanti 
dalle spese sostenute per la 
ristrutturazione dei nostri 
immobili. Una domanda che 
spesso emerge riguarda la 
gestione di dette detrazioni 
nel momento in cui l’immobile 
oggetto di ristrutturazione 
viene entro breve tempo 
ceduto. 

L’esempio classico riguarda 
lavori di ristrutturazione 
edilizia, che si ricorda danno il 
diritto alla detrazione delle 
spese sostenute per il 50%, e 
la cessione dopo 1/2 anni 
dell’immobile ristrutturato. 

Il caso è stato oggetto di 
studio da parte dell’agenzia 
delle entrate che ha chiarito il 
quesito stabilendo il principio 
generale secondo il quale il 
diritto alla detrazione viene 
trasferito all’acquirente 
dell’immobile per il periodo di 
tempo rimanente. 

Nel nostro esempio quindi la 
detrazione del 50% viene 
trasferita al soggetto che 
acquista l’immobile oggetto di 
ristrutturazione per il periodo 
compreso tra l’anno di vendita 
successivo a quello di 
ristrutturazione e il decimo 
anno di spettanza della 
detrazione.  

Quindi, ipotizzando un lavoro 
di ristrutturazione eseguito nel 
2020 (di spettanza per i 10 anni 
successivi) e la cessione del bene 
a dicembre dell’anno 2022, la 
detrazione spetterà per gli anni 
2023 – 2030. 

L’agenzia ha però chiarito che 
il diritto alla detrazione 
potrebbe anche rimanere in capo 
al soggetto cedente quanto tale 
decisione viene esplicitata nel 
rogito redatto dal notaio. In tale 
atto, quindi, dovrà essere 
chiaramente riportata 
l’intenzione di mantenere la 
detrazione in capo al soggetto 
venditore che ha effettivamente 
sostenuto l’importo. 

Accade anche che nell’atto di 
vendita non venga data 
importanza a tale aspetto della 
cessione. In tal caso l’agenzia ha 
fornito chiarimenti al fine di 
garantire la detrazione in capo al 
venditore e nello specifico ha 
confermato tale possibilità 
attraverso un atto privato 
sottoscritto da entrambe le parti 
e autenticato dal notaio o da un 
altro pubblico ufficiale nel quale 
deve essere dichiarato che tale 
intenzione esisteva sin dalla 
data del rogito. 

Luca Vio 
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È RITORNATO A CASA!  IL NOSTRO DIALETTO 
 

  IL CROCEFISSO DI PINO SIGNORETTO                                                  El Tacon 
 
Dopo 15 anni, è finalmente stato 

riposizionato nella Chiesa di San 
Martino Vescovo il Cristo in Vetro 
che il maestro Pino Signoretto 
aveva donato negli anni Ottanta.  

L’opera inizialmente era stata 
installata su un palo di barca e su 
volere dell’allora parroco Don 
Antonio Gusso, l’artista venne 
coinvolto in un primo restauro al 
fine di installare il Cristo su una 
classica croce.  

L’opera è stata riportata in 
Chiesa e qui vi rimase fino al 2007, 
quando si chiese all’artista un 
secondo restauro a seguito dei 
vari danni lasciati dal tempo.  

Dal 2007 l’opera è rimasta nella 
fornace dei Signoretto, anche dopo 
la scomparsa dell’artista nel 2017. 
Nel 2020 l’azienda venne 
trasferita in una nuova fornace e 
proprio durante il trasloco è 
riapparso il Cristo.  

Uno dei figli del maestro, 
Daniele, ha così preso in mano il 
restauro e la famiglia ha deciso di 
restituirlo alla Chiesa di Burano.  

 
 

 
“Lo abbiamo riportato a Burano 
perché nostro padre lo aveva donato 
a questa chiesa: è giusto che 
rimanga qui” commenta Paola 
Signoretto, figlia del maestro e 
nostra compaesana.  

 

 dall’articolo di Giada Tagliapietra 
pubblicato su “Gente Veneta” 

 
 

 

Sora un oer de braghesete 
linde, fruste e scoloria 
se un tacòn che stropa un sette 
da la parta del d’adrio 
e la mamma cuse, cuse per far 
presto terminar el puteo con la luse 
non se po’ indormesà. 
Dormi, dormi bambin mio sul lettin 
ti ha i ansoli che svola 
mi te digo sa bambin che doman 
te tocca a scuoa e davanti dea sente 
vogio forte rancurar ti se un povero 
inosente 
ma la mamma ti la ga 
la se strusia col lumetto che arde poco 
e fa fumo e senteda a pie del letto 
spessetando sora un grumo 
de strasette povaretta tutti tocchi 
a rancurar. Ma la roba co a se 
netta la po fa bona figura 
anca vecia taconada, tenia suso 
son de sonta mesanote se sonà 
taco l’ultimo botòn 
le braghesse de stonia 
se dipinte dal tacòn. 

 Anna Pippo 
 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

             Date da ricordare – 18 gennaio 1979 
Il Papa ai pescatori e agli operai di Burano 

 

“Numerosi anche questa mattina i gruppi di giovani che hanno 
partecipato alla consueta udienza del mercoledì. […] il Papa ha rivolto 
le seguenti espressioni. Un pensiero affettuoso rivolgo poi ai pescatori 
ed agli operai che provengono da Burano, la bella isoletta della Laguna 
Veneta. Carissimi, siate sempre fedeli alle vostre tradizioni religiose, e 
tenete sempre alto il nome di cristiani. Ritornando alle vostre famiglie 
al vostro lavoro, siate portatori di generosi propositi di vita cristiana 
sempre più cosciente e più autentica. Il Papa vi è vicino e vi benedice di 
cuore.”                                                            Tratto dall’Osservatore Romano 
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CONCORSO DI PITTURA E DISEGNO 
sul tema “Venezia 1600 anni” 

 

riservato ai ragazzi e ragazze dai 13 ai 25 anni residenti o studenti nel 
Comune di Venezia e Cavallino-Treporti. Lo scopo è quello di attirare 
giovani del posto nella nostra Associazione per arricchire il gruppo di 
artisti con nuove leve. 
 

L’opera dovrà essere fotografata e inviata via e-mail                                                                
a elena@buranocultura.it entro il 30 novembre con una breve 
spiegazioni dell’opera e sull’attinenza alla tematica.  
 

Tutte le opere verranno utilizzate per la produzione di un video che 
verrà pubblicato sui canali social. Il partecipante dovrà quindi nella 
mail indicare l’accettazione alla pubblicazione.  
 

La partecipazione al concorso è gratuita e la premiazione avverrà 
durante la nostra consueta “Serata degli Auguri” nel periodo natalizio.  
 


